
CORSO BIBLICO 1

A- COME NASCE LA BIBBIA

“IMPARA A CONOSCERE IL VOLTO DI DIO
NELLE PAROLE DI DIO”

dal Libro dell’Esodo:

= Israele diventa popolo

1, 1-7 1Questi  sono i  nomi dei  figli  d’Israele  entrati  in  Egitto;  essi  vi
giunsero  insieme  a  Giacobbe,  ognuno  con  la  sua  famiglia:  2Ruben,
Simeone, Levi e Giuda,  3Ìssacar, Zàbulon e Beniamino,  4Dan e Nèftali,
Gad  e  Aser.  5Tutte  le  persone  discendenti  da  Giacobbe  erano settanta.
Giuseppe si trovava già in Egitto.  6Giuseppe poi morì e così tutti i suoi
fratelli  e  tutta  quella  generazione.  7I  figli  d’Israele  prolificarono  e
crebbero, divennero numerosi e molto forti, e il paese ne fu pieno. 

= Oppressione degli Israeliti

1,  8-14.  15-17 8Allora  sorse  sull’Egitto  un  nuovo  re,  che  non  aveva
conosciuto Giuseppe.  9Egli disse al suo popolo: «Ecco che il popolo dei
figli  d’Israele è più numeroso e più forte di  noi.  10Cerchiamo di essere
avveduti nei suoi riguardi per impedire che cresca, altrimenti, in caso di
guerra, si unirà ai nostri avversari, combatterà contro di noi e poi partirà
dal  paese».  11Perciò  vennero  imposti  loro  dei  sovrintendenti  ai  lavori
forzati,  per  opprimerli  con  le  loro  angherie,  e  così  costruirono  per  il
faraone  le  città-deposito,  cioè  Pitom  e  Ramses.  12Ma  quanto  più
opprimevano il popolo, tanto più si moltiplicava e cresceva, ed essi furono
presi da spavento di fronte agli Israeliti.  13Per questo gli Egiziani fecero
lavorare i figli d’Israele trattandoli con durezza. 14Resero loro amara la vita
mediante  una  dura  schiavitù,  costringendoli  a  preparare  l’argilla  e  a
fabbricare mattoni, e ad ogni sorta di lavoro nei campi; a tutti questi lavori
li obbligarono con durezza. 

15Il re d’Egitto disse alle levatrici degli Ebrei, delle quali una si chiamava
Sifra e l’altra Pua:  16«Quando assistete le donne ebree durante il  parto,



osservate bene tra le due pietre: se è un maschio, fatelo morire; se è una
femmina, potrà vivere». 17Ma le levatrici temettero Dio: non fecero come
aveva loro ordinato il re d’Egitto e lasciarono vivere i bambini.

= Dio ricorda la sua promessa

2, 23-25 23Dopo molto tempo il re d’Egitto morì. Gli Israeliti gemettero
per  la  loro  schiavitù,  alzarono  grida  di  lamento  e  il  loro  grido  dalla
schiavitù salì a Dio. 24Dio ascoltò il loro lamento, Dio si ricordò della sua
alleanza con Abramo, Isacco e Giacobbe. 25Dio guardò la condizione degli
Israeliti, Dio se ne diede pensiero.

*** per aiutare la comprensione
*  nella  Bibbia  Dio  vuole  rivelarsi  raccontando  la  storia  del  suo
rapporto con un popolo, il popolo degli israeliti. È Lui il protagonista
sempre e chi accosta la Parola di Dio, sempre, cerca di Lui quanto
il testo rivela.

*  l’Esodo  inizia  questa  rivelazione  divina  con  l’oppressione  del
popolo dei figli di Israele “al sorgere sull’Egitto di un nuovo re, che
non aveva  conosciuto  Giuseppe”.  Questa  è  la  condizione  prima
nella quale, chi lo cerca, trova Dio.

* Dio “ascoltò il  loro lamento” perché “il  grido degli  Israeliti  dalla
schiavitù salì a Dio”. “Dio si ricordò della sua alleanza con (i Padri)
Abramo,  Isacco  e  Giacobbe”.  “Dio  guardò  la  condizione  degli
Israeliti”. “Dio se ne diede pensiero”.

++ per Es 1, 1-7; ci aiutano anche Gn 46, 1-27; At 7, 14 -17; Dt 10,
22; 26, 5
per Es 1, 8-14. 15-17; confronta anche At 7, 18-19; Sal 105, 25
per Es 2, 23-25; leggiamo anche Dt 26,7; Gn 12, 1-4

+++ per conoscere cosa fa Dio è opportuno fare l’elenco dei suoi
pensieri,  delle  sue  azioni  e  delle  sue  intenzioni;  se  è  possibile
scrivendo  i  verbi  in  un testo  che,  un po’ alla  volta,  diventerà  la
“PAROLA DI DIO PER ME”. 
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B- COME PREGARE LA PAROLA DI DIO

“LO SPIRITO VIENE IN AIUTO ALLA NOSTRA
DEBOLEZZA: NON SAPPIAMO, INFATTI,

PREGARE IN MODO CONVENIENTE, MA LO
SPIRITO STESSO INTERCEDE CON GEMITI

INESPRIMIBILI 
… SECONDO I DISEGNI DI DIO.” (Rm 8, 26-27)

Dal primo Libro di Samuele:

3, 1-10. 19-21 1Il giovane Samuele serviva il Signore alla presenza di Eli.
La  parola  del  Signore  era  rara  in  quei  giorni,  le  visioni  non  erano
frequenti.  2E quel giorno avvenne che Eli stava dormendo al suo posto, i
suoi  occhi  cominciavano a indebolirsi  e non riusciva più a vedere.  3La
lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele dormiva nel tempio del
Signore,  dove  si  trovava  l’arca  di  Dio.  4Allora  il  Signore  chiamò:
«Samuele!» ed egli rispose: «Eccomi»,  5poi corse da Eli e gli disse: «Mi
hai  chiamato,  eccomi!».  Egli  rispose:  «Non  ti  ho  chiamato,  torna  a
dormire!». Tornò e si mise a dormire.  6Ma il Signore chiamò di nuovo:
«Samuele!»; Samuele si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato,
eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio,
torna  a  dormire!».  7In  realtà  Samuele  fino  ad  allora  non aveva  ancora
conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore.
8Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò
nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora
Eli comprese che il  Signore chiamava il giovane.  9Eli disse a Samuele:
«Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: “Parla, Signore, perché il tuo
servo  ti  ascolta”».  Samuele  andò  a  dormire  al  suo  posto.  10Venne  il
Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: «Samuele,
Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».

19Samuele crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a vuoto una sola
delle sue parole. 20Perciò tutto Israele, da Dan fino a Bersabea, seppe che
Samuele era stato costituito profeta del Signore.  21Il Signore continuò ad
apparire a Silo, perché il Signore si rivelava a Samuele a Silo con la sua
parola. 
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*** per aiutare la preghiera
* al centro del racconto c’è LA PAROLA, non il giovane Samuele:
“La  parola  del  Signore  era  rara  in  quei  giorni”  (1b);  il  Signore
chiama, ripetutamente,  ma “in  realtà Samuele fino ad allora non
aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata
la parola del Signore” (7).

* Samuele di fatto “crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a
vuoto una sola delle sue parole”. 

*  la  preghiera  cristiana  è  precisamente  questa:  crescere  con  la
Parola di Dio, perchè il Signore continua a rivelarsi a chi si accosta
ad essa con fede e a chi prende in considerazione ogni singola
parola che gli viene rivelata.

* “la parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano
frequenti … il Signore continuò ad apparire … perchè il Signore si
rivelava a Samuele con la sua parola”: possiamo scoprire in queste
poche frasi la scuola per Samuele; così il Signore lo educa perchè
diventi profeta per il popolo di Israele.

++  cercando  il  significato  concreto  di  termini  come  “visioni”,
“apparizioni”  e  “rivelazioni”  scopriamo  che  la  Bibbia  si  esprime
secondo la mentalità e il tempo di chi scrive il testo sacro; non è
rispettoso della Parola di Dio attendersi, cercare, sperare emozioni
ed  esperienze  particolari  quando  si  prega  la  Bibbia.  Queste
verranno se Dio vuole. Quando Dio vorrà. Forse, e comunque non
sono la preghiera e non ne costituiscono i frutti più importanti. 

+++ un atteggiamento fondamentale di preghiera è leggere, leggere
e rileggere tanto il testo della Parola di Dio: il primo atteggiamento
di preghiera è l’ASCOLTO.

+++ per aiutare la nostra preghiera, specie quando si fa fatica, può
servire trascrivere,  in  uno spazio  riservato a  questo,  le  frasi  del
testo che diventano (come facciamo con il Rosario) una preghiera
ripetuta.  Un  po’  alla  volta,  diventeranno  la  “PAROLA  DI  DIO
PREGATA DALLO SPIRITO SANTO IN ME”. 
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